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APPROVATA UNA MOZIONE UNITARIA 

Volo unanime alla Provincia 
per il polemiamenlo della Slefer 

Il contributo dei comuni interessati - O.d.g. contro II trasferimento dei ca­
polinea - Nannuzzi ribadisce la necessità di salvare l'integrità dell'azienda 

Nella seduti» di ieri il Con­
siglio provinciale ha discusso 
ed approvato una mozione uni­
taria t endente nd ottenere il 
potenziamento dell 'azienda di 
proprietà comunale Stefer , ed 
a fare partecipare l 'ammim-
sti azione provinciale di Fresi­
none ed ì comuni interessati 
all'opera htessa di potenzia­
mento . Il Consigl io ha appro­
vato altresì un ordine del gior­
no con il quale si richiede che 
il capol inea dei pul lman ap­
partenenti ullu Stefer non ven­
ga spostato da piazza 'ci Cin­
quecento u piazza S. Giovanni 
in Laterano, come è stato re­
centemente minacciato. 

La mozione , che è stata am­
piamente discussa, leca le fir­
me dei consigl ieri Tinto ( d . c ) , 
Nannuzzi ( l .e . ) , Moronesi ( l .c .) , 
Aurel i (m.s. i . ) , Pcnnis i ( m o ­
narchico) . 

Ad il lustrarla si è levato per 
primo il picsentatore Pinto . Il 
consigl iere democratico ci ist ia 
no nel lo svi luppare gli argo­
menti contenut i nel testo della 
mo7ione ivi accennato alla pos­
sibilità di uno smembramento 
della Stefer che, oltretutto, 
sg iaverehbe il Comune di una 
parte degl i oneri attuali . 

E' entrata in tal modo, an­
che nell'aula di Palazzo Valen 
tini , la eco di una polemica 
es tremamente accesn esistente 
proprio in questi giorni. Come 
si ricorderà il primo allarme 
in re laz ione ad un possibile 
smembramento della azienda, 
ut i le sol tanto alla migl iore si­
s temazione di alcuni esponenti 
d . c , fu dato da una interroga­
zione urgentiss ima presentata 
al s indaco dai consiglieri co ­
munali Natol i , Gigliotti e Gri­
soliti. A questa si sono aggiun­
te poi un'altra interrogazione 
del Consigl iere Gigliott i ed 
una circolare riservata, molto 
esplicita inviata dal gruppo 
aziendale democrist iano della 
Stefer ai consiglieri comunal i 
d .c , al sindaco ed a Fanfani. 
Da tali documenti , da noi pub­
blicati a suo tempo, risulta 
chiaro il tentat ivo di dividere 
l'azienda in due tronconi, c ia­
scuno diretto da un Consiglio 
di amministrazione, da un con­
sigl iere de legato e da un pre­
bidente divers i . 

Alla base c'ella manovra esi­
ste il preciso intento di diri­
mere uno controversi1! tra ca­
porioni romani del la Democra­
zia Cristiana con la creazione 
di una dupl ice greppia che ac­
contenterebbe tutt i . Occorre 
dire che ta le manovra ha su­
scitato non poche perplessità e 
resistenze nel lo stesso campo 
democrist iano. 

Al consigl iere Pinto ha ri­
sposto, con u n deciso interven­
to, il compagno Otello Nannuz­
zi. Egli ha ri levato immedia­
tamente che il problema della 
Roma-Fiuggi va affrontato e 
liso l to nell 'ambito più vasto 
del migl ioramento e rafforza­
mento del la Stefer. Tale que­
st ione ù stata già posta allo 
.studio da tempo ed esiste an­
che. come è noto, un preciso 
progetto dì soluzione costitui­
to dal « piano Neri ». 

Nannuzzi dicendosi piena­
m e n t e d'accordo per l'inter­
vento del le amministrazioni 
provinciali e comunali interes­
sate ba ribadito con energia 
la necessità di mantenere sal­
va l'integrità della azienda e 
del suo patrimonio. Conclu­
dendo Nannuzzi ha sollecitato 
una moderna attrezzatura del­
la Stefer Che consenta alla 
azienda dì soddisfare adegua­
tamente le es igenze della c i t ­
tadinanza. In tal senso va in­
teso lo spirito della mozione 
unitaria. 

Sono intervenuti successiva­
m e n t e i consiglieri Aurel i 
(m-s. i . ) , Borromeo ( d . c ) , B u ­
schi ( l . c ) . Morandi (repubbl i ­
cano) . Moror.esi ( l . c ) , Giovan-
nini (d .c . ) e lo stesso presi­
dente Perna. Tutt i hanno r i le­
vato la necessità di votare uni­
tar iamente la mozione presen­
tata senza precludere perciò 
una successiva discussione sul­
l'assetto def ini t ivo del la Stefer. 

K stata riconosciuta infatti 
da tutti la inderogabile urgen­

za di potenziare i servizi del­
l'azienda. 

La mozione è stata quindi 
approvata all 'unanimità. Pure 
al l 'unanimità è stato votato un 
ordine del giorno presentato 
dai Consiglieri Cesaroni ( l .c . ) , 
Loreti ( l .c . ) e Giovannini ( d . c ) . 
Come abbiamo detto l'o.d.g. fa 
voti affinchè non si addivenga 
ad uno spostamento del capo­
linea automobil ist ico della Ste­
fer « almeno fino a quando non 
sia progettata una conveniente 
s istemazione della metropoli­
tana -. 

Nell' i l lustrazione il consiglie­
re Cesaroni ha collegato il mi­
nacciato provvedimento n tut­
ta l'offensiva scatenata da tem­
po contro l'azienda comunale 
a tutto favore di speculatori 
privati. 

Fra le numerose deliberazio­
ni success ivamente votate è 
stato approvato uno stanzia­
mento di 100 000 lire a favore 
del Sindacato cronisti che ce­
lebra quest'anno il decennale 
della sua costituzione. 

In apeitura di seduta il con­

sigl iere della Lista cittadina 
avv. Fausto F io i e ha comme­
morato con nobili e commosse 
parole Si lvio D'Amico, il cui 
fratello siede sui banchi di Pa­
lazzo Valentin!. Alla comme­
morazione si sono associati i 
consiglieri Perniisi, Dorè ed il 
presidente Pe ina . 

Il 14 aprile i fitti 
alla Commissione Giustizia 
La lej'k'e hul (Itti, che 11 to­

nato hit ìInviato alla t'amerò 
avendo respinto la nonno cn*.' 
escludo dalla proroga t contral­
ti riguardanti gli Immobili loca­
ti allo ammlnlstrtr/lonl do 'o 
Stato, è (.tota dlbtrlbulta ne' 
pomcri<3?Io di Ieri a MoiU'vi-
torlo. 

Il provvedimento \err>\ e l imi ­
nato dalla commissione oiusi!-
•/lu alla ripresa del l<»"or.. Irsu­
ta per il l i correnti», quindi 
passera In aula 

LA-FOTO 
del giorno 

Inaugurata 
a via dei laghi 

> ^ 

Il Presidente dell'Ammini­
strazione provinciale, coni­
li arno Edoardo i'erna, l'as­
sessore ai Lavori Pubblici, 
compagno Bruno e varie al­
tre autorità cittadine hanno 
Ieri Inauxurato il quinto 
tronco dell» via del Lanhl, j 
aperto al pubblico ieri mal- J 
(ina. Questo tronco, OJUT.I 
dell'Amministrazione demo­
cratica dell* Provincia vie­
ne a completare 11 percorso 
di questa stupenda strada 
panoramica, di «rande va­
lore anche turistico per la 
•nostra provincia. L'arteria, 
partendosi da località l'onte 
Mosso, prpsio Velletri, sale 
al l'asso della Spina, sotto 
il Maschio dcll'Artlmisio e 
in questo tratto In parile o-

1 lare ofTrc una erandlosa ve ­
duta panoramica della piana 
digradante fino al mare. La 
straiht attraversa quindi I 
fratoni di Neml, Incrocia 
la provinciale Ariccla-Hocca 
di Papa e scende sino a l ­
la provinciale maremmana, 
aprendo al viaggiatore Li 
suggestiva visuale del Iago 
di Albano, n i là essa rag-

i giunge la provinciale Marl-
no-Ciampino, presso il pas­
saggio a livello della Panta-
nella. La lunghezza del nuo­
vo percorso e ili km. 3,100. 

I t i l t l MATTIiXA A I X i : 7 flIPI P R E S S I HEL l'OMIO MARCONI 

Una baraccata inghiottita dal Tevere 
mentre lava la biancheria sulla r iva 

// marito è stato tratto in arresto nella serata perchè doveva scontare alcuni mesi di 
Vane finora le ricerche del cadavere - Nella zona non esiste una fontana capace o un 

carcere 
lavatoio 

Una donna di 38 anni Scra­
nna Genovese madre di tre 
figli è scompar.sa ieri mattina 
verso le ore 7 nei gorghi del 
Tevere presso il ponte Marco­
ni, recentemente inaugurato, 
mentre stava lavando nel fiume 
la biancheria de l familiari. 

La sciagura ò avvenuta Im­
provvisa, senza che i l marito 
della donna, Vincenzo De An­
gelo d i 58 anni, che stava ten­
dendo i panni appena lavati 
poco lontano dal luogo dove 
sua moglie stava lavando, ab­
bia potuto accorgersene. La po-

Vlveva con il marito e due fi­
gli: Pa^iuallna di 18 mesi e 
Vincenzino di 40 giorni. Una 
sua figlia di 19 anni, Giusep­
pina, si è «posata da poco 
ed abita in una baracca accan­
to. La baracca è stata costruita 
con sottili tavole di legno rin­
forzate all'interno con cartone 
catramato per turare gli inter-
.stizi. Non hn finestre e la luce 
penetra deboia dallo porta, an­
ch'essa sconnessa come tutta la 
casa e gemente sul cani ini 
ogni qualvolta la si apre. Nel­
l'interno regna un triste squal-

Comizio di M. Rodano 
oggi a Casalbertone 

Ali* or* 1B£0 di occi •* 
compagna cn . Marisa Roda­
no parlerà in un comiz io 
indetto dai comunisti di 
Casatbartona. 

punto dove è scomparsa Serafini» Genovesi 

\i»ra donna ò scomparsa senza 
un ?r.do, inghiottita dal le acque 
torbide del fiume che in quel grande specchio a muro che 
punto fc ivolanao attorno al 
le arcate de l ponte e si 
con^iungono p ^ o lontano for­
mando pfco'li gorghi p e z ­
zati dalla violenta corrente. Le 
rive «cono fangose ed il piede 
affonda nella sabbia um:da e 
scivolosa. 

Scranna Genovese abitava in 
una baracca posta sul largo gre­
to de l fiume, accanto ad altre 
che s'allineano squall ide sul 
Lungole \ere degl i Inventori. 

lore: un tavolino, il lotto senza 
spalliera, un armadio con un 

Spaventato da un'automobile 
un cavallo sì dà a fuga pana 

ieri porcerJjrgto una botticel­
la trainata da un n.sgro caval­
luccio stava percorrendo lemme 
lemme 11 \ ia .o de: giardino zoo­
logico. A bordo due persone, ma­
n t o e mobile, pregustavano H> 
g l o » di qyeKa Calma gita sot­
to il so e tiepido di primavera. 

Ad un tratto una potente au-
tomobll* è «irecciata lungo 1: 
•»*:«, riempiendo l'aria de; ru­
more socco del motore. Il pove­
ro c«v>«'.'o. . evidentemente non 
uso ad ir.croc'.are rr.aochire in 
corsa. M e ir..pro% vivamente ira-
bi»arrito e al è messo a cor­
rere con quanta forza gii «Sa-
vano 1 suol garretti 

La furiosa galoppata ha avuto 
termine contro u n marciapie­
de. La botticella *1 è capovolta 
e 11 vetturino Palmerino Tina-
burri di 6S anni abitante in vi» 
dei Cavalieri di San Sepolcro « 
e stato proiettato malamente 

al suolo per cui ha do lu to ri­
parare ali ospedale di San Gl^-
con:o per Jarsl medicare a:cu-
ne contusioni dichiarate guari­
bili in 12 giorni. Dei due U . - J -
pint i solo da donna. Mar;a Lui­
sa Geg.lozro di 28 anni allog­
giata a:rhote: Ambasciatori di 
via Veneto, ha riportato IrC.l 
reni© gua-tbiii in 7 giorni. 

Un comunicato del consiglio 
dell'Ordine dei medici 

Ne. "ambir -te sanitario roma­
no ei e Ciilusa A voce che il 
C o n s o l o dei. Ordine «.!>« ap­
provalo l'Accordo IN'AM-Medici 

11 conélg'.io dell Ordine di 
Roma tiene a precisare che n o i 
ha, ne approvato ne respinto il 
detto Accordo e richiama 'a 
C'»*?e Medica romana a*'.l Or­
dini del O'orno votati nelle *>;-
dute de! 9 • 30 marzo u. &. 

riverbera la luce del giorno 
nella piccola stanza. 

Seradna Genovese è nata a 
Falconara A l b a n c v in provin­
cia di Cosenza e dieci anni fa 
è venuta ad abitare nella no­
stra città. I! marito Vincenzo 
D'Ance'o è nato a Roma. Fino 
a se ' te mesi fa abitavano a 
Largo O-st.'l B.'ìogiuve e Vin­
cenzo lavorava come facchino 
ai mercati generali. Poi venne 
lo sfratto e !a famiglia si ritro­
vò sul lastrico, s-enza sapere 
dove andare. Il greto del fiu­
me, che già aveva accolto altre 
famiglie come la loro, offrì il 
terreno o un'altra triste, squal­
lida baracca si aggiunse alle 
altre. 

La vit.i d e l l i famie.lia D'An­
gelo e continuata c o n , nel!a ba­
racca pericolante sulla riva del 
fiume, n marito la mattina si 
recava al lavoro ai Mercati ge­
nerali e la moglie accudiva a: 
bimbi e si recava a lavare su!'a 
riva l i m a c c i o ^ del Tevere. Xei 
pressi delle barocche non csi-
iii» nemmeno una fontana e 
le donne cono costrette a scen­
dere al fiume per lavare i pan­
ni. Qualche volta rie.-cono a 
farsi dare un po' d'acqua dai 
cantieri che sorgono nei din­
torni ma è troppo poca. Ed al­
lora ricorrono al nume, attente 
«i non scivolare su! terreno in­
fido. Purtroppo ieri mattina il 
fiume ha voluto la sua vittima. 

Stavo tirando le corde ac­
canto alla baracca ~, ha detto 
Vincenzo D'Ancelo. E* alto. 
robusto, dai capelli brizzolati e 
dalla pelle abbronzata dal sole. 
- Q u a n d o mi sor.o voltato Sera-
fina non era più sul'e riva. 
Stava lavando uno dei lenzuoli 

'grandi, forse 

avanti e la corrente l'ha tra­
scinata v ia . . 

«< Appena mi sono accorto 
della disgrazia ho urlato, l'ho 
chiamata. Poi sono corso nella 
baracca. E' venuta gente, sia 
mo corsi lungo la riva ma pur­
troppo di Scranna nemmeno Ja 
più piccola traccia. E* sparita 
come nel vuoto. . . , 

Intorno a lui s'erano raduna­
ti gli abitanti delle altre barac­
che. Donne e bambini con lo 
sguardo triste, addolorati per 
la sventura elio aveva colpito 
uno di loro, una famiglia che 
vive nella loro stessa miseria 

« Non c'è nemmeno una fon> 
tana >., ha mormorato una don­
na guardando il fiume che scor­
reva calmo, con l'angoscia nel 
la voce. Forse pensava che do­
mani anche lei doveva scende­
re al fiume a lavare i panni 
corno Serafino Genovese che 
conosceva bene. «Tempo fa ci 
hanno mandato il foglio con la 
contravvenzione per costruzio­
ne abusiva. Dovevamo pagare 
10.300 l ire di multa. Abbiamo 
chiesto una casa mille volte, 
abbiamo scritto anche al Pre 
sidente Einaudi che ci ha pa 
goto la multa e ci ha risposto 
assicurandoci che per la nostra 
sistemazione aveva interessato 
l'Istituto Case Popolari. Ma sia 
mo ancora qui. E non abbiamo 
nemmeno una fontana 

Giuseppina s'è vestita di ne­
ro, ha gli occhi lucidi di pianto 
e culla il piccolo Vincenzino 
che s'è svegliato. II marito, con 
alcuni volontari sta dragando 
il fiume alla ricerca del cada­
vere della scomparsa. Inutil 
menti» i Vigili del fuoco e gli 
agenti della vigilanza Tevere 
hanno cercato per tutta la mat­
tina il corpo della sventurata 
E' quasi sera, fra poco nella 
povera baracca Giuseppina ac 
cenderà il lume, e metterà a 
letto i fratelli piccoli, come fino 
al giorno prima aveva fatto sua 
madre. 

Sulle causo della tragedia so­
no state avanzate due ipotesi. 
La prima e 1T più probabile è 
questa: la donna, che aveva 
quasi ultimato il bucato, ha im 
merso nell'acqua un 1 lineo len­
zuolo. Ln corrente ha trascina 
to il panno e la donna, forse 
stanca, hn allentato un poco 
la presa; nel tentativo d: ri­
prenderlo. poi, --i è ."por 

si « spinta in La fistia dell'annegata 

un po' troppo e. perduto 
l'equilibrio, è caduta nel fiume. 
Altra ipotesi è che l.i donna 
sin stata colta uà i n capogiro. 

La «Squadr i Mobile» in col­
laborazione con la Squadra 
Omicidi ha comunque iniziato 
le indagini per accertare la ve­
rità sulla morte di Scrafinu Ge­
no ve JO. 

A tarda .«era inoltro la Divi-

Vincenzo De Angelo 

j ione di Polizia giudiziaria ha 
roso noto che il De Angelo era 
pregiudicato per rapina, furti, 
minacce gravi, lesioni, mutila 
zione fraudolenta, già ricovera­
to all'ospedale psichiatrico di 
Santa Maria della Pietà, colpi­
to da tre ordini di carcerazio­
ne ernc\>>: dalla Procura e dal­
la Pretura unitleate della nostra 
città. Doveva espiare una pena 
residua di 5 mesi e un giorno 
per lesioni volontarie persona 
li. tre giorni di arresto per 
ubriachezza e un anno ds reclu­
sione por oltraggio. Pertanto è 
stat > arrestato 'mmediatamente. 

Come aobiamo detto malgra­
do le p.ù attive ricerche fino a 
ieri ^ r a il corpo della Geno­
vese non è .«tato ritrovato Le 
ricerche sono state spostate ar.-i , . . . , . 
cne nel!., zona di Santa P«s- <lnFT

he ******** *<* d°t> 
rtrlln Tini T*r\\"*^T*r* n o a ? 1 

sera rea senza alcun risultato. 

del delitto e tu ritratto a forza. 
dopo essere stato gettato a ter­
ra con un violento spintone 

Accoltellato un guardiano 
dopo una violenta lite 

Nel pomeriggio di ieri verso 
le ore 18 nel cantiere edile del­
l'impresa Beni Romani al viale 
Romania 15 il guardiano Nar­
ciso Caffarelli di 42 anni da 
Civitavecchia e venuto a diver­
bio con un operaio tale Trova­
to per futili motivi. Dopo un 
vivace scambio d i invettive il 
Trovato ha estratto un coltello 
ed ha ferito il Caffarelli al fian­
co sinistro. 

Il ferito è stato soccorso di. 
alcune persone che ^i- trovava­
no nel cantiere e con un auto 
di passaggio trasportato al Po­
liclinico dove è stato trattenu­
to in osservazione. Il feritore 
è stato arrestato. 

ELETTA LA COMMISSIONE INTERNA 

4 posti su 5 alla CGIL 
al Banco di Sicilia 

La CISL, che aveva due rappresentanti, è sparita 

Una clamorosa vittoria della 
CGIL e dell'unità sindacale si 
è avuta al Banco di Sicilia, ln 
occasione del rinnovo della 
Commis-donc interna. Su 1G0 
votanti i candidati iscritti alla 
CGIL hanno ottenuto 125 voti, 
mentre il posto riservato ai 
funzionari è andato a un indi­
pendente. La CISL, che nella 
passata commissione interna 
aveva due rappresentanti, non 
ha avuto nessun posto. Nessun 
candidato iscritto alla CISL, in­
fatti, ha raggiunto il quoziente 
necessario per essere eletto. 

Il successo dei candidati del­
la CGIL appare tanto più si­
gnificativo se si considera che 
lo elezioni si sono svolte sulla 
base di una lista unica presen­
tata da tutti i dipendenti del 
Banco di Sicilia, che con voto 
preferenziale eleggono i loro 
rappresentanti. Il fatto che sia­
no risultati eletti quattro can 
didati della CGIL a grande 
maggioranza e che i due candi­
dati della CISL abbiano otte­
nuto i ispettivamente 27 e 21 
voti capellini dimostra chi» nel 
corso dell'anno c'è stato un 
considerevole spostamento di 
voti verso l'organi/za/ioni» sin 
dacole unitaria, nonostante le 
intimidazioni e il tentativo pa­
dronale di isolare i migliori 
attivisti della CGIL. 

Con questo voto i dipendenti 
del Banco di Sicilia hanno vo­
luto esprimere la loro fiducia 
nella CGIL e sei suoi dirigenti 
all'interno dell'azienda, che tla 
anni si battono efficacemente 
in difesa dei diritti dei lavora­
tori. 

L'indennità di mensa 
per le maestranze 
della «Andreani» 

Ieri, presso l'ufficio regionale 
del lavoro e btato firmato iin 
accordo relativo un'Indennità tìi 
meiiba fissata in lire 60 giorna­
liere alle tnucstranve della sar­
toria militare Andreum. 

1 lavoratori hanno ottenuto 
anche l'annullamento di un un-
t.cipo di lire 8 000 e di 15 000 
e la corresponsione, in occa­
sione delle Je->te pasquali, di 
un premio di 2 000 llie per cia­
scun lavoratore tn tal modo 1 
dipendenti dell'Andreani han­
no percepito arretrati di lire 
re 17.000. 14 000 e lo 000 a se­
conda delle qualifiche. 

Consegnati 100 appartamenti 
agli impiegati del Comune 
Ieri mattina e (stuta punta la 

prima pietra di due palazzine 
che l'istituto Autonomo de/.e 
C'ufce Popolari t>l appresta a co­
struire per fili impiegati del 
Comune in via Galvani. Il Pre^ 

Tolta Tivoli pavesata a festa 
per il suo 3170° anniversario 

Folla di turisti alle manifestazioni - Il premio per gli studenti 

La deposizione di Doddoli 
al processo Zangrilli 

A: cori» una \cr.tir.a di toat.-
:I>O:.I iti.-, ranno essere c-̂ x> tati 
-il prv\.c->o » carico di Paolo 
Zi.turr.".;. : ..omo a c e t a t o , su'.-
Uì î avp ai serr.p-ei ir.3i7i. tìi 
aver ucc.-o Fe'.kYttti Atturo I 
£:..d:c; <:e.".a secor ia «e.vone 
c!e. a Corte d'Avulse. prei.ed..i.» 
dal di^tt Tan^Rrt. Hanno ieri 
6<co :*:,> :» depo^'.or.e Ce: 
«T'crt a'.:>t.\ Lucano Doddoli. a s ­
tore «; ;:ra ^cr.c tì; f-rrviz:» 
su". <ic irto 

I. iXxidoli h* d:ch:arr.to che 
lo Zar^tr...!. n.«*c;ato do;w e-^ 
sere *:ato sottoposto al ctermo» 
e qua/.ohr te.rv-o prima de'.', ar-
rr*t.-» defir.it.vo. intervistato !* 
lui. Si rifiutò di setm'.rlo *::! 
iuo?o m cui Fe'.lcetta AUuro 
era stata rinvenuta cadavere e, 
arrzt. m prossimità di e**o. fu 
prev> dA una vera e propria cri­
s i di nervi. Chiamato per il 
contraddittorio. Paolo Zar^rilll 
ha sostenuto con ferr.ezza che 
il DtxWo'.l «I srae'.'a. Egli — tt* 
sostenuto — M rifiuto soltanto 
Ci itisi fotografare t>ul luogo 

L a città di Tivo l i , tut ta p a ­
vesata a festa, ha ce lebrato 
ieri il suo tremi lacentoset tan 
tesinio anno dal la fondazione . 
I l popolare rito de l nata le di 
Tivo l i , ha richiamato una 
gran folla di pubbl ico e di 
turisti. Ne l l a ricorrenza, che 
si r ichiama a tradizioni quasi 
mi t iche ( l 'or ig ine del l 'antica 
T i b u r ci è stata tramandata 
dal lo storico Dion ig i D'Al i -
carnasso ) . h a n n o a v u t o luogo 
festose manifestaz ioni , cui 
h a n n o preso parte , in primo 
luogo, gli scolari e studenti 
di questa ve tus t i s s ima cit­
tadina. 

C o m e è cos tume da qual­
che anno , ne l la ricorrenza, 
v e n g o n o assegnat i dei premi , 
costituiti da medag l i e d'oro. 
d'argento e di bronzo , a quei 
ragazzi i qual i h a n n o svo l to 
durante l 'anno scolast ico il 
tema più be l lo s u l l e origini 
de l la città. P e r l 'occasione 
v iene distribuito il Premio 
B u l g a n n i . ist i tuito da un cit­
tad ino t iburt ino c h e d i spose 
nel suo t e s tamento u n a elar­
giz ione a ques to scopo. Uni­

c a m e n t e a tali premi v e n g o n o 
a tr.ì 

del le p iù povere ragazze de l 
C o m u n e . 

La cer imonia s'è svol ta ieri 
mat t ina al c i n e m a Italia. N e l 
pomerigg io ha a v u t o luogo 
un r i cev imento in C o m u n e 
cui h a n n o preso p a t t e nume­
rose personal i tà . 

U n particolare riconosci­
mento va al l 'att ività del si­
gnor Coecanari . pres idente 
della Società di Storia d'arte. 
e de l l 'Accndemia deg l i Araca 
di, c h e si è fatto promotore 
per la ricorrenza, di s impati 
che in iz iat ive cu: si sono 
associati con s lanc io s i i am-
mini.-tratori democrat ic i del 
Comune . 

In s eno a l l 'Accademia degl i 
Aracadj sono g e l o s a m e n t e c u ­
stodite le memor ie , gli scrit­
ti. l e opere d e i grandi c h e 
hanno compiuto ne l corso de i 
secol i il pe l l egr inagg io in 
questa s tupenda c i t tà : dagl i 
ar.lichi poeti , scrittori e s t o ­
rici Orazio, Properzio . V i r g i ­
lio. P l in io , Sve ton ìo , a l m o ­
derni Chateaubriand, Goethe , 
Valéry, per n o n parlare d i 
George Sand , Gorki , Gogol . e 
di tant i altri cul tor i de l l e 
m u s e . 

Identificato il motociclista 
morto lunedì notte 

E' sluto Identitlcato il aioto-
cìclista che lunedi notte hi è 
ucciso andando u sbattere con­
tro un carrettino a mano in 
vio Terme di Traiano, eli uitcTva 
dell'ingresso del Colle Oppio. .Si 
tratta di Knnco Picchi di 5J 
anni, abitante in \ ia di "Iorpì-
gnattura 117. 

ANNUNCI SANITARI 

SESSUALI 
Ci oent orteme e forma - De­
ficienza costituzionali . Stal­
liti . Anomalia . Accerta­

menti pre-matrimoniali 
Cara rapide radicali 
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VENEREE Cure rapide 

prematrimoniali 
DISFUNZIONI S E S S U A L I 

di orni origine 

LABORATORIO. 
ANALISI MICROS S A N G U E 
Dlrert nr. T. Calandri Spécialiste 

« IPtazinnr 

sidente dell'Istituto ha «>pletfdto 
Hi Sindaco le caiaUeristiche 
dello mio \e costrurlonl. 

Inoltre, sempre ieri mattina. 
In \lu Glovuniilpoll tono htatc 
consegnate le chiavi di 10O a,i-
pnrtii menti già costrutti dal'o 
I C P . per nìi impiegati del c"o-
munc. Il Sindaco. doj,o «\cr ri­
solto paro:e di nu.-'urlo allo Li­
mitile «sfa(Y»nutuiie. ha speclii-
cato che « m o attuulmente In 
rorso di uitlma'/ione nehii Me^-
bii vlu O'.ovnnnipoll e Gd Aciiin 
altri 484 appai tomenti, che al­
tri 'JO0 hOno in corso di costi a-
^lor.e ln via Costantino e elio 
tra bie \e saranno Iniziati 1 'a-
\ot\ per la costruzione di 300 
anpnrtamentl <il Valco di fc'on 
Pao'o. 

Oascrrttlor/o 

Domande a Patrassi 
Alla riumone ilei gruppi u-

-iciidah democristiani « t i 
frani (fri. tenutasi ieri m una 
sezione democristiana per a-
s'oltarc un tìisc<>rs0 ilei icf/rc-
tano ;)°/I/K'(> tlcllu DemoLitt-
/Ui C'riitiiina. faceui bella mo­
stra di se il direttore del-
IATAL', mg. i'utrai^i. Con 
larghi gesti salutava i por l i 
frant-'ien e i »«o/ti ministri 
presenti, sorrideva a destra «• 
a sinistra, facendo cliiaiamcn-
tv di tutto per /arsi notare. 
K a e riuscito. Sol. infatti, lo 
abbiamo notato e chiediamo. 
in quale veste ring. Patrassi 
è andato a quel contegno di 
partito? Se c'è andato onif 
iscritto u quel partito, bene 
t" utile saperlo — fiato eho 
fino ad agr/i ling. Patrassi a 
Lei a tenuto a nascondere ao 
curatamente queste sue tene­
rezze per la D C. E' utile sa­
pere che il direttore dello 
AI'AC è un militante democrt 
.stiano per vagliare meglio i 
suoi atti in futuro. iV, inve­
ce. c'è ondato come dircliort' 
dell'Ar AC. atremmo alcun* 
vsienazionl da fare a propo­
sito dello stipendio chu la-
tienila municipalizzata — 
proprietà di tutti i cittadini 
— gli corrisponde perche egli 
assolta precis-c funzioni tec­
niche. Urge, dunque, un chia-
nmenfo. Dato che ieri ha fat­
to novantanove, l'ing. Patrassi. 
taccia cento e ci mostri, co-
Tagyiosamcntc. la tessera che 
ha ut tasca. Se ce l'ha. 

CONVOCAZIONI 

Partito 
Coamiiiioat propigwdi doli» iWrirV 

se è ooaioeita ia tota d.cian. alta 
o:« 17. 

Tatti li iul«»l tii (tri tir* non BU­
OI ritirati mitiriili ittmpi prouciui 
a Itr panati u compiano la gurnila ia 
Feduaiioae, 
F.C.C.I. 

Talli i circoli p - m i ' m i i r.l rav -5 
IV-ikrii'.on» iaitt\i'.e <h propj'janii. 

Partigiani dalla Paca 
Tutti i aurtiiri mini.no ©•19I ui rj >-

P'<**nti"i!o a p.lirir* urwa'o B I K - ' J ' " 
«•.s-n;« |>ret>so il CVu.ia'o Ptcn.nc'.a'o <1 • 
li l'.ue. 

HAIMO li] TV 
I'HOC.HAM.MA NAZIONA­

LI) — 7, 8. 13, 14. 20,30, 23,15 
Giornali radio. 11 L'ultimo 
rintocco. 12 Le conversazioni 
del medico. 12,15 Canzoni 
presentate al V Festival di 
Sanremo 1!>55. 13.15 Album 
musicale. 14.15-14.30 Chi è di 
scena? 17 Orchestra Gorgo». 
18 Concerto. 18,30 Università 
internazionale G, Marconi. 
18,45 Orchestra Olivieri. 19.15 
Conversazione. 19.30 Com­
plesso caratteristico « Espe­
ria. 19,45 Aspetti e momenti 
di vita italiana. 20 Orchestra 
Strappinl. 21 La Fiamma, 
23.15 Musica da ballo. 24 Ul­
time notizie. 

SECONDO PROGRAMMA 
— 13,30. 15, 18 Giornali radio. 
9.30 Spettacolo del mattino. 
14 II contagocce. 14,30 II di­
scobolo. 10 Terza pagina. 17 
Concerto di mugica operisti­
ca. 18 Orchestra Millelucl. 19 
Classe unica. 19,30 Gaetano 
Gimelll e la sua orchestra. 
20 Radlosera. 20.30 Tre moti­
vi e una speranza. Pista di 
Lincio. 21 II camponiie d'oro. 
22 La voce di San Giorgio. 
22.15 Ultime notizie. 23-23,30 
Siparietto. 

Ti:RZO PROGRAMMA — 
11 Musiche di Haentlel e 
Marcello. 19.30 La Rassegna 
20 L'indicatore economico. 
20.15 Cpncerto di ogni sera. 21 
Il Giornale del Terzo. 21,20 
Vecchio Piemonte. 22.20 Paui 
Hindcmith. 23.05 Sinai. 

TELEVISIONE — 16.45 Ri­
presi diretta di un avveni­
mento sportivo. 17.30 La TV 
dei ragazzi. 18 Vacanze ita­
liana. 20,30 Telegiornale. 20.50 
Una risposta per voi. 
Musica in vacanza. 
Guardate come si fa. 
Replica telegiornale. 

21,10 
22.10 
22,40 
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Una culla 
La casa del nostro amico sii?. 

Enzo Angelucci, dell'Ufficio 
Stampa della Lux Film, è stata 
allietata dalla nascita di una 
bella bambina che si chiameiù 
Lauta-

Alla gentile Signoia Emilia. 
a HIO m a n t o e alla neonata v i -
v i^ imi angui i. 

L u t t o 
E' deceduta dopo g i a \ e ma­

lattia la Signoia ANITA G1A-
NOGLIO consoite del Cav. Uff. 
Giuseppe e madre adorata del 
no.itro amico carissimo Eugenio. 

Ai familiari addolorati g iun­
gano ie espressioni del nostro 
coidoglio. 

^UdCcle cacata, 

IL oovték <zjg&i 

PRIMA 
VIA NAZIONALE - VIA ARENULA 

SCONTO 

Vìa Cario Alberto. 

TAPPETI 
&temimi, faooèote 

• i i i m i i i i i i i i i i i t t i i i i i i i miiMiiiiiiMiniiii.iMniit m.1,1, m»iiiiiiiiimiiii,iiii,iimmiMii„i, 

rLA CASA DEL PARMIGIANO. 
VIA JIAIUAVVV IHOMUI V 2 1 - Tel . 3.-. .1.»?* = ^ w - = _ = ^ -

In occasione della Pasqua ha iniziato la 

VENDITA STRAORDINARIA DEL FORMAGGIO GRANA 
Stravecchio - Stravecchionr - linrantitn ti/tìco rcffffimto 

a prezzi di assoluta reclame 
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